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Precari, il piano del sindacato
di SUSANNA NOVELLI
Roma - NON sono bastati gli accordi siglati il 7 novembre e il 18 dicembre tra il Campidoglio e i sindacati per arginare il fenomeno del precariato all’interno dell’amministrazione comunale, in particolare nel settore scolastico. Contratti a termine, interinali, part-time coinvolgono ormai migliaia di dipendenti capitolini. Domani mattina, le rappresentanze sindacali di Base del Pubblico impiego e la Confederazione unitaria di Base (Rdb-Cub) presenteranno al personale capitolino due delibere già protocollate negli uffici competenti il 6 febbraio. Due delibere, appunto di iniziativa popolare, una di indirizzo più «politico» per il Consiglio comunale, un’altra per maggiore competenza per la giunta. In entrambe comunque, si indicano delle disposizioni per «la stabilizzazione del precariato, la valorizzazione del personale di ruolo e per la reinternalizzazione dei servizi». Precari, ma non solo. Da anni infatti in molti settori amministrativi si attende quella progressione verticale, ovvero scatti di posizione, che nonostante i corsi-concorsi interni sembrano cristallizzati nelle stanze degli uffici capitolini. Una proposta, quella del sindacato, sviluppata in 12 punti, che prevede un programma straordinario di stabilizzazione dei rapporti di lavoro precario e di valorizzazione del personale interno. Un piano insomma «per combattere ogni forma di precarietà lavorativa - spiega Roberto Betti, dellla Rdb-Cub - che nel Comune di Roma interessa circa 7 mila unità. Con la legge finanziaria 2007 si dà la possibilità alle amministrazioni locali di trasformare le posizioni lavorative precarie in posizioni di lavoro dipendente a tempo indeterminato ed è prevista l’istituzione di un Fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici, finalizzato appunto alla stesura di piani straordinari per l’assunzione a tempo indeterminato di personale già assunto o utilizzato con tipologie contrattuali non a tempo indeterminato. La nostra proposta - continua Betti - è quella di agire nelle procedure di mobilità, in quelle concorsuali già bandite e nei percorsi volti alla riqualificazione o progressione verticale già deliberati». In questo senso, la proposta di delibera, prevede tra l’altro di procedere alla formulazione di una graduatoria, distinta per profilo professionale e valida fino alla copertura di tutti i posti di lavoro precari, sulla base dell’anzianità di servizio; trasformare tutte le posizioni lavorative precarie che rientrano nei requisiti previsti dalla finanziaria 2007, in contratti di lavoro a tempo indeterminato, di non ricorrere a nuovi rapporti di lavoro precario, di ricollocare nella posizione superiore il personale interno giudicato idoneo nei concorsi interni banditi dal Comune. Il problema, però è sempre lo stesso: le risorse. Questo dettagliatissimo programma, secondo il sindacato, può essere finanziato attraverso la riduzione della spesa attualmente sostenuta per le competenze del personale precario, da quella sostenuta per l’esternalizzazione dei servizi, dalla spesa derivante dal ricorso a contratti di lavoro interinale, dai risparmi derivanti dalle cessazioni di personale di ruolo, anche di profilo dirigenziale, nel corso degli anni 2006-2008 e dall’eventuale assegnazione di risorse derivanti dal Fondo per la stabilizzazione dei rapporti di lavoro pubblici previsto dalla Finanziaria 2007. Al di là dei particolari tecnici, l’azione del sindacato capitolino apre comunque una breccia in un tavolo di confronto spesso ignorato o strozzato dalle competenze limitatissime del Consiglio comunale in materia di personale, in un momento in cui gli accordi di quest’autunno, soprattutto quello scolastico, sembrano traballare.(s.novelli@iltempo.it)
